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1. RIFERIMENTI NORMATIVI: ORDINANZA MINISTERIALE N. 55 DEL 
22/03/2024 

1.1. Art. 2 – Inizio della sessione d’esame 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l’anno scolas1co 
2023/2024, il giorno 19 giugno 2024 alle ore 8:30, con lo svolgimento della prima prova scri<a. 

1.2. Art. 3 - Candidati interni 

1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candida1 interni: 

a) gli studen1 che hanno frequentato l’ul1mo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondo grado presso le is1tuzioni scolas1che statali e paritarie, anche in assenza del requisito di 
cui all’art. 13, comma 2, le<era c), del d. lgs 62/2017. Le is1tuzioni scolas1che valutano le deroghe 
rispe<o al requisito della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, le<era a), del d. lgs. 62/2017, ai 
sensi dell’ar1colo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato 
è disposta, in sede di scru1nio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore 
o da suo delegato; 

b) (…..) 

c) (…..) 

2. In sede di scru1nio finale, la valutazione degli studen1 è effe<uata dal consiglio di classe. Ai sensi dell’art. 
37, comma 3, del Testo unico, in caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. 
Gli esi1 degli scru1ni con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non 
ammesso” all’esame, ivi compresi i credi1 scolas1ci a<ribui1 ai candida1, sono pubblica1, dis1ntamente 
per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro ele<ronico, cui accedono 
tu_ gli studen1 della classe di riferimento. I vo1 in decimi riferi1 alle singole discipline sono riporta1, 
oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro ele<ronico cui può 
accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali personali. In par1colare, i vo1 per i candida1 
di cui al comma 1, le<era c), sub i. e sub ii., sono inseri1 in apposito dis1nto elenco allegato al registro 
generale dei vo1 della classe alla quale essi sono sta1 assegna1. 

3. (…..) 

4. (…..) 

1.3. Art. 10 – Documento del consiglio di classe 

1. Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. 62/2017, 
un documento che esplicita i contenu1, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso forma1vo, i 
criteri, gli strumen1 di valutazione ado<a1 e gli obie_vi raggiun1 nonché ogni altro elemento che lo 
stesso consiglio di classe ritenga u1le e significa1vo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline 
coinvolte sono altresì evidenzia1 gli obie_vi specifici di apprendimento ovvero i risulta1 di 
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apprendimento ogge<o di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il 
documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento 
di una disciplina non linguis1ca (DNL) in lingua straniera è stato a_vato con metodologia CLIL. Per le 
classi o gli studen1 che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il 
conseguimento del 1tolo conclusivo dell’istruzione di secondo grado, il documento con1ene de<agliata 
relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite al 
Garante per la protezione dei da1 personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 
possono essere allega1 a_ e cer1ficazioni rela1vi alle prove effe<uate e alle inizia1ve realizzate durante 
l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 1rocini eventualmente effe<ua1, alle 
a_vità, ai percorsi e ai proge_ svol1 nell’ambito del previgente insegnamento di  Educazione Civica 
nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo 
defini1vo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, 
la componente studentesca e quella dei genitori. 

3. Per le classi ar1colate e per i corsi des1na1 a studen1 provenien1 da più classi, il documento del 
consiglio di classe è comprensivo della documentazione rela1va ai gruppi componen1. 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’is1tuzione 
scolas1ca. La commissione si a_ene ai contenu1 del documento nell’espletamento del colloquio. 

5. (…..) 
6. (…..) 

1.4. Art. 11- Credito Scolastico 

1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scru1nio finale il consiglio di classe a<ribuisce il 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ul1mo anno fino a un massimo di quaranta 
pun1, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso 
che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolas1co, il consiglio di 
classe, in sede di scru1nio finale, procede all’a<ribuzione del credito scolas1co a ogni candidato interno, 
sulla base della tabella di cui all’allegato A del d. Lgs. 62/2017 nonché alle indicazioni fornite nel 
presente ar1colo. 

2. (….) 
3. (….) 
4.  Per i candida1 interni sono previs1 e disciplina1 i seguen1 casi par1colari: 

A. (...) 
B. (...) 
C. per i candida1 interni che non siano in possesso di credito scolas1co per la classe terza o 

per la classe quarta, in sede di scru1nio finale della classe quinta il consiglio di classe 
a<ribuisce il credito mancante, in base ai risulta1 consegui1, a seconda dei casi, per 
idoneità e per promozione, ovvero in base ai risulta1 consegui1 negli esami preliminari 
sostenu1 negli anni scolas1ci decorsi quali candida1 esterni all’esame di Stato; 

D. (…) 
E. (…) 
F. (…) 

G. (…) 

5. Nei percorsi di istruzione degli adul1 di secondo livello, in sede di scru1nio finale il consiglio di classe 
a<ribuisce il punteggio per il credito scolas1co maturato nel secondo e nel terzo periodo dida_co fino a un 
massimo di quaranta pun1. In par1colare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo 
dida_co, il consiglio di classe a<ribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei vo1 assegna1 e alle 
correlate fasce di credito rela1ve al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, 
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mol1plicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a ven1cinque pun1; per 
quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo, il consiglio di classe a<ribuisce il punteggio 
facendo riferimento alla media dei vo1 assegna1 e alle correlate fasce di credito rela1ve al quinto anno di 
cui alla citata tabella. 

6. (….) 

7. (….) 

8. (….) 

1.5. Art. 12 - Commissione d’esame 

1. Presso le is1tuzioni scolas1che statali e paritarie sede di esame di Stato sono cos1tuite commissioni 
d’esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno all’is1tuzione scolas1ca e composte da 
tre membri esterni e, per ciascuna delle due classi abbinate, da tre membri interni appartenen1 
all’is1tuzione scolas1ca sede di esame. Le commissioni d’esame sono ar1colate in due commissioni/
classi. 

2. I commissari interni sono designa1 dai competen1 consigli di classe nel rispe<o dei seguen1 criteri:  

a) i commissari sono designa1 tra i docen1 appartenen1 al consiglio di classe, 1tolari 
dell’insegnamento, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. Può essere designato come 
commissario un docente la cui classe di concorso sia diversa da quella prevista dal quadro orario 
ordinamentale per la disciplina selezionata, purché insegni la disciplina stessa nella classe terminale 
di riferimento. Le is1tuzioni scolas1che, in considerazione del cara<ere nazionale dell’esame di Stato, 
non possono designare commissari con riferimento: agli insegnamen1 dei licei di cui all’art. 10, 
comma 1, le<era c), del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 89, rela1vamente agli ulteriori insegnamen1 degli 
is1tu1 professionali finalizza1 al raggiungimento degli obie_vi previs1 dal piano dell’offerta forma1va 
di cui all’ art. 5, comma 3, le<era a), del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, e con riferimento agli ulteriori 
insegnamen1 degli is1tu1 tecnici finalizza1 al raggiungimento degli obie_vi previs1 dal piano 
dell’offerta forma1va di cui all’art. 5, co. 3, le<era a), del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 88. Non sono altresì 
designabili commissari per la disciplina Educazione civica, stante la natura trasversale 
dell’insegnamento; 

b) i commissari sono individua1 nel rispe<o dell’equilibrio tra le discipline; 

c) salvo casi eccezionali e debitamente mo1va1, il docente che insegna in più classi terminali può 
essere designato per un numero di commissioni/classi non superiore a due e appartenen1 alla stessa 
commissione, al fine di consen1re l’ordinato svolgimento di tu<e le operazioni collegate all’esame di 
Stato; 

d) per i candida1 ammessi all’abbreviazione per merito, i commissari sono quelli della classe 
terminale alla quale i candida1 stessi sono sta1 assegna1; 

e) i docen1 designa1 come commissari che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’art. 33 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno facoltà di non acce<are la designazione; 

f) è evitata, salvo nei casi debitamente mo1va1 da ineludibile necessità, la nomina di commissari in 
situazioni di incompa1bilità dovuta a rappor1 di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero a 
rapporto di coniugio, unione civile o convivenza di fa<o con i candida1 assegna1 alla commissione/
classe. 

3. (….) 
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4. (…..) 

5. (…..) 

6. (….) 

7. (….) 

1.6. Art. 15 - Riunione plenaria e operazioni propedeutiche 

1. Il presidente e i commissari delle due classi abbinate si riuniscono in seduta plenaria presso l’is1tuto di 
assegnazione il 17 giugno 2024 alle ore 8:30. Nel caso in cui la commissione operi su due sedi, la riunione 
plenaria si svolge presso la prima sede della commissione. 

2. (….) 

3. (….) 

4. (….) 

5. (….) 

6. (….) 

1.7. Art. 17 – Calendario delle prove d’esame 

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolas1co 2023/2024, è il seguente: 

- prima prova scri<a: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

- seconda prova in forma scri<a, grafica o scri<o-grafica, pra1ca, composi1vo/esecu1va, musicale e 
coreu1ca: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di 
riferimento allega1 al d.m. n. 769 del 2018. Per i soli is1tu1 professionali di nuovo ordinamento, i 
cui quadri di riferimento sono sta1 ado<a1 con decreto del Ministro dell’Istruzione 15 giugno 2022, 
n. 164, la durata della prova è definita, nei limi1 previs1 dai sudde_ quadri, con le modalità dei cui 
al successivo ar1colo 20, commi 3-6;   

- Terza prova scri<a: (….) 

2. La prima prova scri<a supple1va si svolge mercoledì 3 luglio 2024, dalle ore 8:30; la seconda prova 
scri<a supple1va si svolge giovedì 4 luglio 2024, con eventuale prosecuzione nei giorni successivi per 
gli indirizzi nei quali de<a prova si svolge in più giorni; la terza prova supple1va (….) 

3. Le prove, nei casi previs1, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal caso, le 
stesse con1nuano il lunedì successivo. 

4. L'eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interro_ perché 
impegnate nelle prove supple1ve, avviene il giorno successivo al termine delle prove scri<e 
supple1ve. 

1.8. Art. 19- Prima prova scritta 
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1. Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scri<a accerta la padronanza della lingua 
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-
linguis1che e cri1che del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differen1 
1pologie testuali in ambito ar1s1co, le<erario, filosofico, scien1fico, storico, sociale, economico e 
tecnologico. La prova può essere stru<urata in più par1, anche per consen1re la verifica di competenze 
diverse, in par1colare della comprensione degli aspe_ linguis1ci, espressivi e logico-argomenta1vi, 
oltre che della riflessione cri1ca da parte del candidato. 

1.9.  Art. 20- Seconda prova scritta 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scri<a, grafica o 
scri<o-grafica, pra1ca, composi1vo/esecu1va musicale e coreu1ca, ha per ogge<o una o più discipline 
cara<erizzan1 il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze a<ese 
dal profilo educa1vo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolas1co 2023/2024, la disciplina ogge<o della seconda prova scri<a per tu_ i percorsi di 
studio, fa<a eccezione per gli is1tu1 professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal dal D.M. 
n. 10 del 26 gennaio 2024. 

3. (….) 
4. (....) 
5. (….) 
6. (….) 
7. (….) 
8. (….) 
9. (….) 
10. (….) 
11. Negli is1tu1 che me<ono a disposizione delle commissioni e dei candida1 i materiali e le necessarie 

a<rezzature informa1che e laboratoriali (con esclusione di internet), è possibile effe<uare la prova 
proge<uale (per esempio, di Proge<azione, costruzioni e impian1 e di analoghe discipline) avvalendosi 
del CAD. È opportuno che tu_ i candida1 della stessa classe eseguano la prova secondo le medesime 
modalità opera1ve. 

12. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scri<a è consen1to l’uso delle calcolatrici scien1fiche o 
delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica (CAS - 
Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare 
espressioni matema1che, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. Per consen1re alla 
commissione d’esame il controllo dei disposi1vi in uso, i candida1 che intendono avvalersi della 
calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova 
scri<a. 

13. (….) 
14. (….) 

1.10. Art. 21- Correzione e valutazione prove scritte 

1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scri<e al termine della 
seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispe<o al numero dei candida1 da esaminare. 

2. La commissione/classe dispone di un massimo di ven1 pun1 per la valutazione di ciascuna prova scri<a, 
per un totale di quaranta pun1. 

3. Il punteggio a<ribuito a ciascuna prova scri<a è pubblicato per tu_ i candida1, ivi compresi i candida1 
con DSA che abbiano sostenuto prove orali sos1tu1ve delle prove scri<e in lingua straniera e i candida1 
con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove rela1ve al percorso dida_co differenziato, 
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tramite affissione di tabelloni presso l’is1tuzione scolas1ca sede della commissione/classe, nonché, 
dis1ntamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro 
ele<ronico, cui accedono gli studen1 della classe di riferimento, almeno due giorni prima della data 
fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni 
fes1vi intermedi. 

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 
correzione delle prove scri<e operando per aree disciplinari. 

1.11. Art. 22- Colloquio 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educa1vo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame 1ene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenu1 e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 
u1lizzare le conoscenze acquisite e di me<erle in relazione tra loro per argomentare in maniera 
cri1ca e personale, u1lizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare cri1camente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante 
una breve relazione o un lavoro mul1mediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 
dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effe<uato, tenuto 
conto delle cri1cità determinate dall’emergenza pandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’is1tuto e 
previste dalle a_vità declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a par1re dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione classe, a_nente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli is1tu1 
tecnici e professionali. Il materiale è cos1tuito da un testo, un documento, un’esperienza, un 
proge<o, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla so<ocommissione ai sensi del comma 5. 

4. La so<ocommissione cura l’equilibrata ar1colazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida dis1nzione tra le stesse. I commissari 
possono condurre l’esame in tu<e le discipline per le quali hanno 1tolo secondo la norma1va 
vigente, anche rela1vamente alla discussione degli elabora1 rela1vi alle prove scri<e. 

5. La so<ocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni 
giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i rela1vi candida1. Il materiale è finalizzato a favorire la 
tra<azione dei nodi conce<uali cara<erizzan1 le diverse discipline e del loro rapporto 
interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candida1 la 
so<ocommissione 1ene conto del percorso dida_co effe_vamente svolto, in coerenza con il 
documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie ado<ate, i proge_ e le 
esperienze realizza1, con riguardo anche alle inizia1ve di individualizzazione e personalizzazione 
eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispe<o delle Indicazioni nazionali e delle Linee 
guida. 

6. (….) 

7. (….) 
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8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adul1, il colloquio si svolge secondo le modalità 
sopra richiamate, con le seguen1 precisazioni: 

a) i candidaI, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del pa@o 
formaIvo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didaUco, l’esonero dalla frequenza di 
unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere 
esoneraI dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la 
commissione propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenI, di 
analizzare tesI, documenI, esperienze, progeU e problemi per verificare l’acquisizione dei 
contenuI e dei metodi propri delle singole discipline previste dal sudde@o percorso di studio 
personalizzato; 

b) per i candidaI che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale 
della persona a parIre dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal pa@o 
formaIvo individuale, e favorisce una rile@ura biografica del percorso anche nella 
prospeUva dell’apprendimento permanente. 

9. (….) 

10. La commissione/classe dispone di ven1cinque pun1 per la valutazione del colloquio. La 
commissione procede all’a<ribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato 
nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è a<ribuito dall’intera 
so<ocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

1.12. Art. 25 Esame dei candidati con DSA e altri bisogni educativi speciali 

1. Gli studen1 con disturbo specifico di apprendimento (DSA), cer1ficato ai sensi della legge 8 o<obre 
2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
secondo quanto disposto dall’ar1colo 3, sulla base del piano dida_co personalizzato (PDP). 

2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tu_ gli elemen1 conosci1vi forni1 dal consiglio di classe, 
individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame, i 
candida1 con DSA possono u1lizzare, ove necessario, gli strumen1 compensa1vi previs1 dal PDP e 
possono u1lizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effe<uazione delle prove scri<e. I candida1 
possono usufruire di disposi1vi per l’ascolto dei tes1 delle prove scri<e registra1 in forma1 “mp3”. Per 
la piena comprensione del testo delle prove scri<e, la commissione può prevedere, in conformità con 
quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare un 
proprio componente che legga i tes1 delle prove scri<e. Per i candida1 che u1lizzano la sintesi vocale, la 
commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto informa1co. Gli studen1 che 
sostengono con esito posi1vo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conseguono il 
diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fa<a menzione dell’impiego 
degli strumen1 compensa1vi. 

3. Le so<ocommissioni ada<ano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scri<e  a 
griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

4. I candida1 con cer1ficazione di DSA che, ai sensi dell’ar1colo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, hanno 
seguito un percorso dida_co differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/straniera/e, 
che sono sta1 valuta1 dal consiglio di classe con l’a<ribuzione di vo1 e di un credito scolas1co rela1vi 
unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove differenziate 
coeren1 con il percorso svolto, non equipollen1 a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio 
dell’a<estato di credito forma1vo di cui all’ar1colo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. Per de_ candida1, 
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il riferimento all’effe<uazione delle prove differenziate è indicato solo nell’a<estazione e non nei 
tabelloni dell’is1tuto, né nell’area documentale riservata del registro ele<ronico, cui accedono gli 
studen1 della classe di riferimento. 

5. Per i candida1 con cer1ficazione di DSA che, ai sensi dell’ar1colo 20, comma 12, del d. lgs. 62/2017, 
hanno seguito un percorso dida_co ordinario, con la sola dispensa dalle prove scri<e ordinarie di lingua 
straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia ogge<o di seconda prova scri<a, 
so<opone i candida1 medesimi a prova orale sos1tu1va della prova scri<a. La commissione, sulla base 
della documentazione fornita dal consiglio di classe, di cui al precedente ar1colo 10, stabilisce modalità 
e contenu1 della prova orale, che avrà luogo nel giorno des1nato allo svolgimento della seconda prova 
scri<a, al termine della stessa, o in un giorno successivo, purché compa1bile con la pubblicazione del 
punteggio delle prove scri<e e delle prove orali sos1tu1ve delle prove scri<e nelle forme e nei tempi 
previs1 nei preceden1 ar1coli. Gli studen1 che sostengono con esito posi1vo l'esame di Stato alle 
condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 
Nel diploma non viene fa<a menzione della dispensa dalla prova scri<a di lingua straniera. Per le 
situazioni di studen1 con altri bisogni educa1vi speciali, formalmente individuate dal consiglio di classe, 
il consiglio di classe trasme<e alla so<ocommissione l’eventuale piano dida_co personalizzato. Per tali 
studen1 non è prevista alcuna misura dispensa1va in sede di esame, mentre è assicurato l’u1lizzo degli 
strumen1 compensa1vi già previs1 per le verifiche in corso d’anno. Gli studen1 che sostengono con 
esito posi1vo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo 
del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fa<a menzione della dispensa dalla prova scri<a 
di lingua straniera. 

6. Per le situazioni di studen1 con altri bisogni educa1vi speciali, formalmente individuate dal consiglio di 
classe, il consiglio di classe trasme<e alla commissione/classe l’eventuale piano dida_co personalizzato. 
Per tali studen1 non è prevista alcuna misura dispensa1va in sede di esame, mentre è assicurato 
l’u1lizzo degli strumen1 compensa1vi già previs1 per le verifiche in corso d’anno o che comunque siano 
ritenu1 funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove 
scri<e. Gli studen1 che sostengono con esito posi1vo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente 
comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

2. ISTITUTO, CORSO DI STUDI, PROFESSIONE 
2.1. L'I.I.S. “Ferraris-Brunelleschi" 

Is1tuito a par1re dal 1° o<obre del 1970 (D.P.R. 1182, 11/03/1972), l’Is1tuto “Ferraris-Brunelleschi” si 
proie<a su un territorio vasto che copre diversi Comuni. Il bacino d’utenza è cos1tuito, infa_, dalla 
complessa realtà socio–economica della bassa Val d’Elsa e dell’Empolese, ove l’Is1tuto è punto di 
riferimento del se<ore, a<raverso i rappor1 intessu1 con la società e con l’economia del comprensorio. 

In tale contesto, le conoscenze apprese sui banchi di scuola si integrano con quelle provenien1 dall’a_vità 
lavora1va delle industrie e delle piccole e medie aziende, dei can1eri, degli en1 pubblici, degli studi 
professionali. Quest’area, economicamente importante, perme<e l’inserimento nella realtà produ_va di 
tu_ i diploma1 con compi1 anche di responsabilità. 

L'Is1tuto Tecnico per Geometri “Filippo Brunelleschi” è ubicato nella sede distaccata di via Giovanni da 
Empoli, 23. Tale dislocazione fisica ha permesso all’ex ITG di conservare, anche spazialmente, compa<ezza, 
autonomia e integrità sia dal punto di vista logis1co sia da quello dida_co-educa1vo. D’altra parte, la sede 
dell'Is1tuto si trova in zona centrale, a 200 metri dalla stazione ferroviaria e dalle principali linee di autobus, 
quindi in posizione estremamente comoda per tu_ gli alunni pendolari. 
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Qui si sviluppa il corso diurno, comprendente i due indirizzi di: 

1. C.A.T. - Costruzioni, Ambiente e Territorio ar4colato in: 

a. C.A.T. - Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
b. T.L.C. - Tecnologie del Legno nelle Costruzioni. 

2. Sistema Moda ar4colato in: 

a. Tessile, abbigliamento e moda. 
b. Calzature e moda. 

e il percorso di secondo livello per l’istruzione degli adulI, comprendente i seguen1 due indirizzi: 

1. C.A.T. - Costruzioni, Ambiente e Territorio ar4colato in: 

a. C.A.T. - Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
b. T.L.C. - Tecnologie del Legno nelle Costruzioni. 

2. Ele>ronica ed Ele>rotecnica con ar4colazione Ele>rotecnica. 

Nell’indirizzo Ele>ronica ed Ele>rotecnica  del percorso di secondo livello per l’istruzione degli adul1 il 
quadro orario corrisponde a quello del corso diurno, con l’eccezione di Scienze Motorie e Religione/A_vità 
Alterna1va, che sono state espunte dal curricolo. 

2.2. Il corso di studi 

Il corso di studi del percorso di secondo livello per l’istruzione degli adul1, sia in C.A.T. che in T.L.C., ha una 
durata triennale e prevede l&#39;ar1colazione al triennio delle materie di indirizzo. Al termine del corso di 
studi il diplomato, dopo aver sostenuto e superato l’Esame di Stato, può accedere a tu<e le facoltà 
universitarie. In accordo alle indicazioni e prescrizioni ministeriali, il corso è organizzato a<raverso una 
dida_ca personalizzata e mirata a obie_vi specifici che perme<ono, grazie a una par1colare a<enzione al 
metodo di studio, il recupero graduale delle difficoltà. Inoltre, gli anni scolas1ci completa1 
precedentemente, le esperienze maturate in ambito lavora1vo o studi e a_vità coeren1 con l’indirizzo di 
studi sono valutabili come credi1 forma1vi e vengono, pertanto, valorizza1 e riconosciu1 a<raverso la 
formalizzazione nei cosidde_ Pa_ Forma1vi Individuali (PFI). 

2.3. La professione  e il profilo di indirizzo 

Il Diplomato in “Ele<ronica ed Ele<rotecnica”: 

● ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costru_ve dei sistemi ele<rici, 
ele<ronici e delle macchine ele<riche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali 
ele<rici ed ele<ronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia ele<rica e 
dei rela1vi impian1 di distribuzione; 

● nei contes1 produ_vi d’interesse, collabora nella proge<azione, costruzione e collaudo di sistemi 
ele<rici ed ele<ronici, di impian1 ele<rici e sistemi di automazione. 

È in grado di: 

● operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi ele<rici ed ele<ronici complessi; 
● sviluppare e u1lizzare sistemi di acquisizione da1, disposi1vi, circui1, apparecchi e appara1 

ele<ronici; 
● u1lizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante soxware dedicato; 
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● integrare conoscenze di ele<rotecnica, di ele<ronica e di informa1ca per intervenire 
nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produ_vi, rispe<o ai quali è in grado di 
contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese rela1vamente alle 1pologie 
di produzione; 

● intervenire nei processi di conversione dell’energia ele<rica, anche di fon1 alterna1ve, e del loro 
controllo, per o_mizzare il consumo energe1co e adeguare gli impian1 e i disposi1vi alle norma1ve 
sulla sicurezza; 

● Nell'ambito delle norma1ve vigen1, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella 
tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodo_ e dell’organizzazione 
produ_va delle aziende. 

Nell’indirizzo è  prevista l’ ar1colazione “Ele<rotecnica”, nella quali il profilo viene orientato e declinato. 

In par1colare, sempre con riferimento a specifici se<ori di impiego e nel rispe<o delle rela1ve norma1ve 
tecniche, viene approfondita nell’ar1colazione “Ele<rotecnica” la proge<azione, realizzazione e ges1one di 
impian1 ele<rici civili e industriali. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Ele<ronica ed Ele<rotecnica” 
consegue i risulta1 di apprendimento descri_, di seguito specifica1 in termini di competenze. 

1. Applicare nello studio e nella proge<azione di impian1 e di apparecchiature ele<riche ed 
ele<roniche i procedimen1 dell’ele<rotecnica e dell’ele<ronica. 

2. U1lizzare la strumentazione di laboratorio e di se<ore e applicare i metodi di misura per effe<uare 
verifiche, controlli e collaudi. 

3. Analizzare 1pologie e cara<eris1che tecniche delle macchine ele<riche e delle apparecchiature 
ele<roniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro u1lizzazione e interfacciamento. 

4. Ges1re proge_. 
5. Ges1re processi produ_vi correla1 a funzioni aziendali. 
6. U1lizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferi1 ad ambi1 specifici di applicazione. 
7. Analizzare il funzionamento, proge<are e implementare sistemi automa1ci. 

3. PROFILO DELLA CLASSE 
3.1. Situazione attuale 

La classe 5a Ele<rotecnica Serale, nel suo complesso, è formata da 4 alunni iscri_, tu_ maschi, di cui uno 
trasferitosi dal corso diurno all’inizio del secondo quadrimestre, non ha mai frequentato assiduamente. 

3.1.1. Candidati interni 

n° Alunno/a Provenienza

1 Guido_ Giovanni 3A IN (F.B.) - 4ELT ser - 5 ELT ser

2 Persia Paolo 3ELT ser - 4 ELT ser - 5ELT ser

3 Satorre Kevin 3B AUT (F.B.) - 4B AUT (F.B.) - 5B EL (F.B.) - 5ELT ser

4 Zumpano Andrea 3ELT ser - 4 ELT ser - 5ELT ser
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3.1.2. Profilo della classe nel Triennio 2021-2024 

3.1.3. Composizione del Consiglio di Classe nel Triennio 2021-2024 

N.B. = so3olinea5 gli insegnan5 presen5 nell'intero triennio 

Alunni/e iscriU/e Alunni/e

Tot. Da classe 
precedente Da altra classe o IsItuto Ammessi RiIraI Non 

Ammessi

III elt 
2021-2022 36 0

36
7 13 16

IV elt 
2022-2023 16 7

9
3 5 8

V ELT 
2023-2024 5 3

2
/ 2 /

Disciplina A.S. 2021-2022 A.S. 2022-2023 A.S. 2023-2024

Ele@ronica ed Ele@rotecnica CIRMENA Roberto CIRMENA Roberto COSENZA Giovanni

Ele@ronica ed Ele@rotecnica (ITP) STELLITTANO Dario BELLUCCI Massimo BELLUCCI Massimo

Inglese DE RINALDIS Maria Rita ESPOSITO Mario MENNA Monica

Italiano PAPPALARDO Raffaella PAPPALARDO Raffaella
BORSATTI Tiziano  
in sos1tuzione di  
PAPPALARDO Raffaella

MatemaIca SAVOCA Fabio SAVOCA Fabio SAVOCA Fabio

Sistemi AutomaIci ROBERTO Cirmena ROBERTO Cirmena RUGGIRELLO Marco 

Sistemi AutomaIci (ITP) STELLITTANO Dario BELLUCCI Massimo BELLUCCI Massimo

Storia GENUA Stefano FORCONI Francesco
BORSATTI Tiziano  
in sos1tuzione di  
PAPPALARDO Raffaella

Tecnologie e Proge@azione di Sistemi 
Ele@rici ed Ele@ronici

COSENZA Giovanni COSENZA Giovanni COSENZA Giovanni

Tecnologie e Proge@azione di Sistemi 
Ele@rici ed Ele@ronici (ITP) STELLITTANO Dario BELLUCCI Massimo BELLUCCI Massimo
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Il Coordinatore di classe è la docente di Lingua Inglese la prof.ssa Menna Monica in sos1tuzione della 
docente Pappalardo Raffaella. 

3.2. Quadro orario 

Si riporta si seguito il quadro orario per l'indirizzo "Ele>ronica ed E". (Circolare del MIUR n. 36 del 
22/04/2014). 

*Tra parentesi le ore di laboratorio. 

3.3. Legenda delle abbreviazioni 

Nel prosieguo del documento, al fine di agevolare la redazione delle tabelle riepiloga1ve, nell’ambito delle 
stesse saranno u1lizzate le seguen1 abbreviazioni per le diverse discipline: 

4. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE

4.1. Percorso formativo, dinamiche relazionali, livelli generali raggiunti 

Discipline
Secondo periodo 

didaUco

Terzo 
periodo 
didaUco

III IV V

Lingua e le<eratura italiana 3 3 3

Lingua Inglese 2 2 2

Storia 2 2 2

Matema1ca e Complemen1 3 3 3

Ele<ronica ed Ele<rotecnica 4 5 5 

Sistemi Automa1ci 4 4 3 

Tecnologie e Proge<azione di Sistemi Ele<rici ed Ele<ronici 4 4 4 

Laboratorio in compresenza ELT, Sistemi, TPSEE 6 6 7

Totale ore seUmanali 22 (6)* 23 (6)* 22 (7)*

ELE: Ele<ronica ed Ele<rotecnica 
ING: Lingua inglese 
ITA: Lingua e le<eratura italiana. 
MAT: Matema1ca e Complemen1

SIA: Sistemi Automa1ci 
TPS: Tecnologie e Proge<azione di Sistemi 
Ele<rici ed Ele<ronici 
STO: Storia
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Il percorso di II livello per l’istruzione degli adul1, rivolgendosi a un'utenza composta principalmente da 
studen1 lavoratori, intende sviluppare e potenziare competenze, il cui raggiungimento è basato, quasi 
esclusivamente, sul lavoro svolto in classe. D’altra parte, l'a_vità dida_ca è prevista solo per le classi del 
Triennio; la riduzione dell'orario se_manale, e, quindi, degli insegnamen1, è resa necessaria dalla 
par1colarità dell'utenza, dalla collocazione dei corsi nella fascia serale e dalla esigenza di mantenere 
l'a_vità curricolare su 5 giorni se_manali. 

La classe 5a Ele<rotecnica Serale è formata da 4 alunni iscri_, tu_ maschi, di cui uno trasferitosi dal corso 
diurno all’inizio del secondo quadrimestre, non ha mai frequentato assiduamente. Come si può evincere 
dalle tabelle su proposte solo tre studen1 provengono dall’originaria 3ELT serale (2021-2022), a ques1 in 
quarta (2022-2023) si è aggiunto uno studente proveniente dal corso diurno di questo is1tuto ma di diverso 
indirizzo dopo aver sostenuto con esito posi1vo l’esame di idoneità. Nel corrente anno scolas1co 
(2023-2024) si sono aggiun1 al gruppo due studen1, uno proveniente dal corso diurno ma da un diverso 
is1tuto che si è ri1rato il 6/02/2024 e uno proveniente dal corso diurno dello stesso is1tuto, con 
frequentazione non assidua. 

Per quanto a_ene la con1nuità dida_ca del corpo docen1 nell’arco del triennio 2021 - 2024, la classe ne ha 
giovato per la materia di Matema1ca (prof. Fabio SAVOCA) e Tecnologie e Proge<azione di Sistemi Ele<rici 
ed Ele<ronici (prof. Giovanni COSENZA). Per le restan1 materie i docen1 si sono avvicenda1 per uno o più 
anni nel corso del triennio, come si rileva dalla tabella di cui al §3.3.  

Va inoltre so<olineato che la classe 5ELT nel corrente anno scolas1co ha seguito le lezioni di matema1ca, 
italiano e storia insieme alle classi 5CAT e 5TLC e che, secondo l’ar1colazione del corso, le materie di 
indirizzo e di laboratorio prevedono la frequenza della classe terza con la classe quarta e, di conseguenza, la 
frequenza della classe quarta con la classe terza dello stesso indirizzo.  

Gli studen1 che a<ualmente compongono la classe e frequentano le lezioni cos1tuiscono un gruppo classe 
piu<osto omogeneo dal punto di vista anagrafico (con l’eccezione solo di uno studente più grande) ma 
disomogeneo in riferimento al percorso scolas1co e alle competenze pregresse. Nel corso dell’anno la 
maggior parte della classe ha dimostrato impegno e sufficiente interesse per le a_vità proposte, 
dimostrandosi disponibile al dialogo e alla collaborazione e instaurando o_mi rappor1 interpersonali. 
Tu<avia alcuni di loro, indipendentemente dall’impegno profuso, conservano ancora difficoltà di 
rendimento. In defini1va, si può dire che il gruppo risulta ben amalgamato e che i rappor1 fra i docen1 e la 
classe sono sta1 sereni e di collaborazione e che, nonostante la necessità di effe<uare diversi momen1 di 
recupero durante l’anno scolas1co in diverse discipline abbia comportato una certa lentezza e difficoltà 
nella realizzazione della programmazione, il percorso della classe può essere definito generalmente 
adeguato e di progressiva crescita. 

4.2. Obiettivi culturali e comportamentali trasversali 

Il Consiglio di Classe, nella riunione del 04/10/2023 si è fa<o espresso riferimento a quanto deciso nei 
Dipar1men1 nel mese di se<embre 2023. 

In par1colare gli obie_vi si possono riassumere, come segue: 

− Acquisizione di un adeguato metodo di studio; 

− Implementazione e valorizzazione delle capacità di analisi e sintesi; 

− Acquisizione della capacità di lavorare in team; 

− Sviluppo della capacità di risoluzione di problema1che tecnico – scien1fiche (problem 

solving). 
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4.3. Strategie metodologiche comuni 

Per la realizzazione degli obie_vi cogni1vi e comportamentali trasversali enuncia1 ciascun docente del 
Consiglio di Classe ha messo in a<o, nel corso dell'anno scolas1co e in con1nuità con il Triennio, le seguen1 
strategie: 

- u1lizzare il più possibile metodologie dida_che e tecnologie innova1ve che favoriscano la crescita 
forma1va degli alunni (sviluppo della corre<ezza, della proprietà di linguaggio) e ne riconoscano la 
diversità promuovendo le potenzialità di ciascuno; 

- svolgere l'a_vità dida_ca cercando di s1molare l'interesse e la curiosità degli alunni, il loro spirito di 
inizia1va, la loro autonomia nel rispe<o e nella collaborazione con gli altri, potenziare le capacità 
cri1che e anali1che a<raverso esercizi appropria1; 

- favorire la partecipazione a_va degli studen1 e incoraggiare la fiducia nelle proprie possibilità, 
rispe<ando la specificità individuale del modo di apprendere; 

- integrare la lezione frontale in classe con 1pologie di intervento dida_co aperte al dialogo e al 
confronto (lavori di gruppo, lavoro di approfondimento personale); 

- favorire discussioni in presenza di problemi; 
- mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione a<raverso la 

partecipazione dell'alunno al processo dida_co e di valutazione; 
- rendere trasparen1 le valutazioni assegnate; 
− cara<erizzare l'a_vità dida_ca mediante la ricerca di possibili relazioni interdisciplinari; 
- u1lizzare l'a_vità di laboratorio come fondamentale strumento per il raggiungimento di un'adeguata 

professionalità; 
- favorire negli alunni l'acquisizione e lo sviluppo di capacità autonome di studio e di lavoro in vista di un 

aggiornamento con1nuo; 
- favorire l’autovalutazione. 

4.4. Strumenti didattici funzionali 

Il Consiglio di Classe ha usato in maniera integrata, per la realizzazione dei diversi obie_vi sopra ricorda1, i 
seguen1 strumen1: 

− Repertori in rete. 
− Dispense fornite dai docen1. 
− Audiovisivi. 
− Materiale mul1mediale e soxware specifici. 
− Laboratori dell’Is1tuto. 
− Classe digitale realizzata mediante Google Classroom. 

4.5. Didattica a distanza Integrata (DDI) 

Per far fronte alle singole richieste degli studen1 di a_vazione della DDI, nel rispe<o del 20% sul monte ore 
complessivo contemplato del PFI e in o<emperanza al punto c), comma 9, art. 4 del DPR 263/2012, il 
consiglio di classe ha messo in a<o la modalità di dida_ca a distanza a<raverso gli strumen1 e le indicazioni 
messi a disposizione dall’Is1tuto scolas1co. In par1colare, sin dall’inizio dell’anno scolas1co, tu_ gli studen1 
del Corso serale per adul1 erano dota1 degli account G-Suite per poter accedere alle classi virtuali, 
a<raverso l’u1lizzo dell’applicazione Google Classroom. 
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4.6. Criteri e strumenti di valutazione di verifica e valutazione adottati 

Il Consiglio di Classe ha recepito gli indicatori del PTOF, come di seguito riportato. 

Nella valutazione complessiva, oltre a quanto recepito dal PTOF, a<raverso le varie forme e 1pologia di 
verifica, si è posta par1colare a<enzione all’accertamento: 

− dello scarto significa1vo rispe<o alle condizioni di partenza (per evitare, ove possibile, che le lacune 
pregresse invalidino il risultato); 

- del raggiungimento degli obie_vi indica1 nelle singole programmazioni dei docen1; 
- della partecipazione e dell’interesse dimostra1 in classe e a distanza; 
- della regolarità nello svolgimento dei lavori in aula e a distanza e nell’impegno di studio. 

4.6.1. Griglia di Valutazione del profitto 

Parametri di valutazione: indicatori e descri<ori per le conoscenze e competenze raggiunte. 

Valutazione e 
voto Conoscenze Competenze Capacità DaD

Insufficiente 
Vo5 1-4

N o n c o n o s c e l e 
informazioni, le regole, i 
d a 1 p r o p o s 1 e l a 
terminologia di base.

Non sa individuare le 
informazioni essenziali 
contenute nel messaggio 
orale o scri<o, né sa 
individuare gli elemen1 
f o n d a m e n t a l i d i u n 
problema.

Non sa esporre e stru<urare il 
discorso in modo logico e 
coerente; non riesce ad 
individuare le richieste e 
r i s p o n d e r e i n m o d o 
per1nente.

L’a_vità a distanza non è stata 
i m p e d i t a d a d i ffi c o l t à 
o g g e _ v e m a l a 
partecipazione, l’interesse e 
l‘impegno al dialogo educa1vo 
sono risulta1 assen1.

Mediocre 
Voto 5

C o n o s c e i n m a n i e r a 
f r a m m e n t a r i a e 
s u p e r fi c i a l e l e 
informazioni, le regole e la 
terminologia di base; 
c o m m e < e e r r o r i 
nell’applicazione e nella 
comunicazione.

R i e s c e a c o g l i e r e l e 
informazioni essenziali del 
messaggio o del problema, 
m a n o n p e r v i e n e a 
collegarle ed analizzarle in 
modo adeguato né ad 
organizzare le conoscenze 
in modo efficace.

Riesce ad u1lizzare solo 
parzialmente le informazioni 
ed i contenu1 essenziali, senza 
pervenire ad analizzare con 
c h i a r e z z a e c o r r e < e z z a 
situazioni anche semplici.

L’a_vità a distanza, talvolta 
contenuta per d ifficol tà 
o g g e _ v e , n o n è s t a t a 
supportata da un impegno, un 
interesse e una partecipazione 
costan1 al dialogo educa1vo.

Sufficiente 
Voto 6

Conosce e comprende le 
informazioni, le regole e la 
terminologia di base; 
individua gl i elemen1 
essenziali di un problema e 
riesce ad esprimerli in 
forma corre<a.

Riesce a decodificare il 
messaggio, individuandone 
le informazioni essenziali, 
a p p l i c a n d o r e g o l e e 
procedure fondamentali 
delle discipline. Si esprime 
in modo semplice sia 
all’orale che allo scri<o, 
u1lizzando il lessico e la 
terminologia di base in 
modo sostanzialmente 
corre<o.

Sa u1l izzare i contenu1 
essenziali, che espone e 
a p p l i c a c o n q u a l c h e 
incertezza. Riesce a formulare 
va lutaz ioni corre<e, ma 
parziali.

L’a_vità a distanza, seppure 
t a l v o l t a c o n t e n u t a p e r 
difficoltà ogge_ve, è stata 
supportata da un impegno, un 
interesse e una partecipazione 
abbastanza regolare al dialogo 
educa1vo.

Discreto 
Voto 7

Conosce e comprende le 
informazioni, le regole e la 
terminologia specifica in 
modo completo.

S a i n d i v i d u a r e l e 
informazioni essenziali e le 
u1lizza in modo corre<o, 
applicando le procedure 
p i ù i m p o r t a n 1 d e l l e 
discipline. Si esprime in 
forma orale e scri<a in 
modo corre<o, sa u1lizzare 
l e i n f o r m a z i o n i c o n 
chiarezza.

R iesce a se lez ionare le 
informazioni più opportune 
alla risposta da produrre, 
i n d i v i d u a i m o d e l l i d i 
r i f e r i m e n t o , e s p r i m e 
valutazioni personal i . S i 
esprime con chiarezza ed 
adeguata proprietà.

L’a_vità a distanza, seppure 
t a l v o l t a c o n t e n u t a p e r 
difficoltà ogge_ve, è stata 
supportata da un impegno, un 
interesse e una partecipazione 
costan1 al dialogo educa1vo.
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4.6.2. Griglia di Valutazione della condotta 

Indicatori per la valutazione della condo<a. 

Buono 
Voto 8

C o n o s c e i c o n t e n u 1 
culturali in modo completo 
e approfondito.

Sa individuare i conce_, i 
procedimen1, i problemi 
p r o p o s 1 ; r i e s c e a d 
analizzarli efficacemente, 
stabilendo relazioni e 
collegamen1 appropria1. Si 
esprime con disinvoltura.

Riesce a collegare argomen1 
diversi, rilevando elevate 
capacità di analisi e di sintesi. 
Esprime adeguate valutazioni 
p e r s o n a l i , r i u s c e n d o a 
muoversi anche in ambi1 
disciplinari diversi.

L’a_vità a distanza, seppure 
t a l v o l t a c o n t e n u t a p e r 
difficoltà ogge_ve, è stata 
supportata da un impegno, un 
interesse e una partecipazione 
costan1 e proficui al dialogo 
educa1vo.

OUmo 
Vo5 9-10

C o n o s c e i c o n t e n u 1 
culturali in modo rigoroso 
e puntuale.

Sa individuare con estrema 
facilità le ques1oni e i 
problemi propos1; riesce 
a d o p e r a r e a n a l i s i 
approfondite e sa collegare 
l o g i c a m e n t e l e va r i e 
conoscenze. Il processo 
d i a l o g i c o è s e m p r e 
estremamente chiaro e 
corre<o, sia all’orale sia 
allo scri<o.

Riesce a collegare argomen1 
diversi, cogliendo analogie e 
differenze in modo logico e 
sistema1co anche in ambi1 
d i s c i p l i n a r i d i v e r s i . S a 
trasfer ire le conoscenze 
acquisite da un modello 
a l l ’ a l t r o , a p p o r t a n d o 
va l u ta z i o n i e co nt r i b u 1 
personali significa1vi.

L’a_vità a distanza, seppure 
t a l v o l t a c o n t e n u t a p e r 
difficoltà ogge_ve, è stata 
supportata da un impegno, un 
interesse e una partecipazione 
brillan1 al dialogo educa1vo.

DESCRITTORI VOTO DI CONDOTTA IN DECIMI

a) ruolo propositivo all’interno della classe in merito all’osservanza del regolamento 
scolastico;

b) comportamento collaborativo nei confronti dei compagni e del personale;
c) frequenza assidua a lezioni e videolezioni;
d) vivo interesse e partecipazione attiva alle lezioni, alle videolezioni, alla vita 

scolastica e alle proposte didattiche.

9-10

a) rispetto del regolamento scolastico;
b) comportamento buono per responsabilità e collaborazione;
c) frequenza buona a lezioni e videolezioni;
d) buona ed interessata partecipazione alle lezioni, alle videolezioni, alla vita 

scolastica e alle proposte didattiche;
e) ruolo attivo all’interno della classe.

8

a) osservanza delle indicazioni basilari del regolamento scolastico;
b) frequenza nel complesso regolare a lezioni e videolezioni;
c) presenza di un rapporto disciplinare;
d) adeguato livello d’interesse e partecipazione regolare alle lezioni, alle 

videolezioni, alla vita scolastica e alle proposte didattiche;
e) svolgimento costante delle consegne scolastiche.

7

a) osservanza delle indicazioni basilari del regolamento scolastico;
b) frequenza nel complesso regolare a lezioni e videolezioni;
c) presenza di più note e/o rapporti disciplinari;
d) sufficiente livello d’interesse e partecipazione non sempre attiva alle lezioni, alle 

videolezioni, alla vita scolastica e alle proposte didattiche.;
e) svolgimento nel complesso regolare delle consegne scolastiche.

6
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N.B. = Il consiglio di classe in base ai descri<ori ha potere discrezionale nella scelta di a<ribuzione del 9 o 
del 10 in condo<a. 

(*) = Lo studente che, al termine dell’anno scolas1co denoterà un così grave profilo sul piano della condo<a 
nello scru1nio finale di giugno, sarà dichiarato non ammesso alla classe successiva o non ammesso 
all’esame finale. 

4.6.3. Strumenti di verifica e valutazione 

A scelta dei singoli docen1 sono state somministrate, nel corso dell’anno, e, in con1nuità, del Triennio, le 
seguen1 1pologie di prova sia forma1ve che somma1ve: 

1. Prove scri<o-grafiche di conoscenza, comprensione e applicazione dei conce_ tra<a1 (stru<urate 
e non); 

2. Interrogazioni e colloqui orali (anche nella forma dell&#39;esposizione della ricerca su un 
argomento assegnato); 

3. A_vità di laboratorio, proge<azione e consegna di elabora1 complessi (anche nell’arco di diverse 
se_mane). 

4. Compi1 auten1ci. 

La possibilità di ripe1zione delle verifiche somma1ve è stata lasciata a discrezione del singolo caso e 
docente, in linea con i principi di individualizzazione dei bisogni specifici del singolo alunno. 

4.6.4. Criteri per l’attribuzione del credito 

Come già an1cipato, i punteggi dei credi1 scolas1ci sono a<ribui1 sulla base del comma 5 dell’art. 11 della 
O.M. n. 55 del 22/03/2024, in par1colare: 

5. Nei percorsi di istruzione degli adul1 di secondo livello, in sede di scru1nio finale il 
consiglio di classe a<ribuisce il punteggio per il credito scolas1co maturato nel secondo e 
nel terzo periodo dida_co fino a un massimo di quaranta pun1. In par1colare, per 
quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo dida_co, il consiglio di classe 
a<ribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei vo1 assegna1 e alle correlate 
fasce di credito rela1ve al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. Lgs. 62/2017, 
mol1plicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a 
ven1cinque pun1; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo 
dida_co, il consiglio di classe a<ribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei 

a) frequente e reiterata inosservanza del regolamento scolastico tale da comportare 
numerosi rapporti disciplinari e sanzioni disciplinari gravi;

b) danni arrecati in modo volontario alle strutture e alla strumentazione della scuola;
c) Danni arrecati deliberatamente alla strumentazione offerta in comodato d’uso 

dalla scuola e/o violazione delle piattaforme utilizzate a scopo didattico.
d) irregolare frequenza alle lezioni senza un giustificato e documentato motivo;
e) comportamento scorretto nei confronti del personale docente, del personale ATA 

e degli altri studenti;
f) comportamento irresponsabile durante scambi culturali, stage, viaggi 

d’istruzione, visite guidate.

5(*)
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vo1 assegna1 e alle correlate fasce di credito rela1ve al quinto anno di cui alla citata 
tabella. 

I criteri della scuola con cui viene a<ribuito il credito scolas1co sono riporta1 nel PTOF nella sezione 
Valutazione degli apprendimen1. In sede di scru1nio finale, il consiglio di classe, come prevede il comma 1 
dell’art 11 dell’ O.M. n. 55 del 22/03/2024, procederà all’a<ribuzione del credito scolas1co, sulla base della 
tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel sudde<o art. 11 dell’O.M. 
55/2024. 

 

4.7. Modalità di recupero e potenziamento 

L'a_vità di recupero durante l'intero a.s. è stata effe<uata esclusivamente nella forma “in iInere” che si è 
stru<urata, nei tre anni, con diverse modalità: 

● interruzione dello svolgimento del programma per ripe1zione a classe intera; 
● recupero nel corso dello svolgimento del programma; 
● Azione di prevenzione e contrasto alla dispersione: lezioni individuali di mentoring e orientamento. 

4.8. Area di progetto 

4.8.1. Obiettivi 

Nell’ambito di tale area i principali obie_vi persegui1 sono sta1: 

● sollecitare e rafforzare la mo1vazione e le competenze nelle applicazioni proge<uali nell’ambito delle 
materie professionalizzan1; 

● col1vare la capacità di relazionarsi con le realtà esterne al mondo scolas1co; 
● accrescere la consapevolezza dei ruoli professionali esterni (sia is1tuzionali, sia tecnici); 
● acquisire maggiori capacità tecnico-professionali, con la finalità ul1ma sia di un migliore inserimento 

nel mondo del lavoro e della professione, sia di costruire la capacità di affrontare al meglio il 
proseguimento degli studi universitari. 

4.8.2. Contenuti 

La classe è stata impegnata nell’area di proge<azione con esecuzione di prove grafiche con Autocad. 
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4.8.3. Percorsi interdisciplinari 

1. Vari aspe_ comuni dei programmi (Italiano, Storia). 
2. Percorso sulle violenze genocidarie del Novecento (Italiano, Storia ed Educazione Civica). 
3. Produzione di energia da fon1 rinnovabili (Educazione civica con TPSEE e Inglese) 

4.9. Attività integrative ed extracurricolari 

Non è stata prevista nessuna a_vità. 

4.10. CLIL: attività e modalità insegnamento 

Non è stata prevista l’a_vazione di discipline non linguis1che (DNL) con metodologia CLIL. 

4.11. PCTO: percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex 
ASL): attività nel triennio 

Si ricorda che non è previsto l’obbligo di effe<uare percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
(ex stage di alternanza scuola – lavoro) per gli studen1 dei percorsi d’istruzione di 2° livello per adul1. 

4.12. Simulazione delle prove d'esame: indicazioni e osservazioni sullo 
svolgimento delle simulazioni 

Le prove d’esame, come da O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 - ar1coli 19 e 20, consisteranno in una prima 
prova scri<a di lingua italiana, da una seconda prova scri<a sulla disciplina di Proge<azione, Costruzioni E 
Impian1 (tabella allegata al D.M. n. 11 del 25 gennaio 2023) e dal colloquio orale. Il consiglio di classe ha 
deciso di eseguire due simulazioni della prima prova scri<a in italiano (programmate per il 04/03/2024 e il 
22/04/2024) e una simulazione della seconda prova di Tecnologia e Proge<azione di Sistemi Ele<rici ed 
Ele<ronici (programmata per il 16/05/2024). 

4.13. Altre eventuali attività in preparazione dell’esame di stato 

In diverse discipline è stato previsto lo svolgimento, nel corso delle ul1me due se_mane di dida_ca, di 
simulazioni del colloquio. 

4.14. Griglie di valutazione  

In allegato al presente documento la proposta per le griglie di valutazione della prima prova (Italiano) e 
seconda prova scri<a (Tecnologia e Proge<azione di Sistemi Ele<rici ed Ele<ronici), oltre la griglia di 
valutazione per il colloquio – Allegato A O.M. 55 del 22/03/2024. 
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4.14.1. Griglia proposta per la prima prova scritta italiano 

Indicatori 
generali

Livelli Descrittori Punteg
gio

Ideazione, 
pianificazion

e e 
organizzazion

e  del testo

I Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e 
nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e 
nell’ideazione di base

2

III Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto 
nell’ideazione di base

3

IV Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni

4

V Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione

5

VI Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano 
globalmente adeguate e rispondenti al livello base di 
competenza richiesto

6

VII Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
adeguate e lineari

7

VIII Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
chiare e costruttive

8

IX Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
rigorose e ben strutturate

9

X Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
originali e strutturate in maniera eccellente

10

Coesione e 
coerenza 
testuale

I La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. 
L’elaborato è consegnato in bianco

1

II La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto 
assenti

2

III Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate 
o contraddittorie tra loro

3

IV Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono 
poco coerenti tra di loro

4

V Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza 
evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione

5

VI Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al 
livello base di competenza richiesto

6
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VII Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7

VIII Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8

IX Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente 
coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche

9

X Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza 
espositiva supportato da argomentazioni pienamente 
coerenti ed originali

10

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale

I Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1

II Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2

III Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà 
linguistiche

3

IV Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4

V Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale 
incerta

5

VI Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di 
competenza richiesto

6

VII Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7

VIII Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8

IX Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9

X Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del 
linguaggio tecnico

10

Correttezza 
I L’elaborato è consegnato in bianco 1

Indicatori 
generali

Livelli Descrittori Punteg
gio

Ideazione, 
pianificazion

e e 
organizzazion

e  del testo

I Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e 
nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e 
nell’ideazione di base

2

III Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto 
nell’ideazione di base

3

IV Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni

4
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Correttezza 
grammatical
e (ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 

efficace 
della 

punteggiatur
a

II Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a 
tratti inesistente

2

III Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura 
approssimativa e, in alcun punti, completamente scorretta

3

IV Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. 
Punteggiatura approssimativa

4

V Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del 
tutto lineare . Qualche errore sistematico

5

VI Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti 
ai livelli di base di competenza richiesti

6

VII Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti 
anche se con qualche leggera imprecisione

7

VIII Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e 
corretti

8

IX Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso 
della punteggiatura

9

X Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile 
della punteggiatura

10

Ampiezza e 
precisione 

delle 
conoscenze 

e dei 
riferimenti 
culturale

I Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato 
è consegnato in bianco

1

II Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del 
tutto assenti i riferimenti culturali

2

III Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i 
riferimenti culturali

3

IV Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi 
riferimenti culturali

4

Indicatori 
generali

Livelli Descrittori Punteg
gio

Ideazione, 
pianificazion

e e 
organizzazion

e  del testo

I Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e 
nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e 
nell’ideazione di base

2

III Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto 
nell’ideazione di base

3

IV Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni

4
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V Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di 
riferimento culturale

5

VI Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai 
livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti 
culturali

6

VII Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di 
livello discreto

7

VIII Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti 
culturali

8

IX Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo 
livello

9

X Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente 
articolate. Riferimenti culturali eccellenti

10

Espressione 
di giudizi 
critici e 

valutazioni 
personali

I Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente 
assente. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con 
errori

2

III Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non 
appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo 
accennati

3

IV Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto 
appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono 
pertinenti alla traccia

4

V Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. 
Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo 
adeguato

5

VI Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente 
corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta

6

Indicatori 
generali

Livelli Descrittori Punteg
gio

Ideazione, 
pianificazion

e e 
organizzazion

e  del testo

I Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e 
nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e 
nell’ideazione di base

2

III Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto 
nell’ideazione di base

3

IV Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni

4
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VII Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni 
personali chiare e lineari

7

VIII Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed 
organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente 
approfondite

8

IX Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed 
organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a 
tratti originali

9

X Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e 
puntuale . Organiche e molto originali le valutazioni personali

10

Indicatori 
generali

Livelli Descrittori Punteg
gio

Ideazione, 
pianificazion

e e 
organizzazion

e  del testo

I Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e 
nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco

1

II Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e 
nell’ideazione di base

2

III Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto 
nell’ideazione di base

3

IV Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano 
confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni

4
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4.14.2. Griglia proposta per la seconda prova scritta di Tecnologia e 
Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici

INDICATORI PUNTEGGIO 
MAX PER 

OGNI 
INDICATORE

DESCRITTORI PUNTI

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 
relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova scritta

4 Piena padronanza delle conoscenze 
disciplinari.

4

Buona padronanza delle conoscenze 
disciplinari.

3

Parziale padronanza delle conoscenze 
disciplinari.

2

Scarsa padronanza delle conoscenze 
disciplinari.

1

Padronanza delle 
competenze delle discipline 
rispetto alle richieste

6 Analizza e comprende perfettamente ed 
effettua 
scelte e procedimenti corretti.

6

Analizza e comprende perfettamente ed 
effettua 
scelte e procedimenti perfettibili.

5

Analizza e comprende in linea generale 
ed effettua 
scelte e procedimenti corretti nell’ambito 
dell’analisi 
effettuata.

4

Analizza e comprende in linea generale 
ed effettua 
scelte e procedimenti parzialmente 
corretti.

3

Analizza e comprende solo parzialmente 
ed effettua 
scelte e procedimenti non sempre corretti.

2

Analizza e comprende molto 
parzialmente, effettua 
scelte e procedimenti non corretti.

1

Completezza nello 
svolgimento del testo 
proposto, 
coerenza/correttezza dei 
risultati.

6 Elaborato completo, coerente e corretto. 6

Elaborato completo, coerente e con 
piccoli errori non 
sostanziali.

5

Elaborato quasi completo, coerente e con 
errori non 
sostanziali.

4

Elaborato parzialmente completo, 
coerente e con 
errori non sostanziali.

3

Elaborato incompleto, poco coerente e 
corretto.

2
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5. SCHEDE INFORMATIVE SU SINGOLE DISCIPLINE 
5.1. Obiettivi conseguiti (abilità e competenze) 

La classe ha raggiunto gli obie_vi qui di seguito elenca1: 

Elaborato fortemente incompleto, poco 
coerente e 
corretto.

1

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente utilizzando con 
pertinenza il linguaggio 
tecnico.

4 Argomenta correttamente e con 
linguaggio tecnico appropriato.

4

Argomenta correttamente e con 
linguaggio tecnico 
non sempre appropriato.

3

Argomenta non sempre correttamente e 
con linguaggio tecnico non sempre 
appropriato.

2

Argomenta raramente in modo corretto e 
con linguaggio tecnico non sempre 
appropriato.

1

PUNTEGGIO TOTALE IN DECIMI /20

30



Materie Abilità Competenze

Ele Saper me<ere in relazione fra loro le corre<e 
grandezze ele<riche. 

Saper u1lizzare le corre<e unità di misura per le 
grandezze fisiche che descrivono i fenomeni 
ele<rici. 

Saper eseguire l'analisi di semplici re1 
e l e< r i ch e co n l e l eg g i fo n d amenta l i 
dell'ele<rotecnica. 

Saper analizzare una rete in alternata monofase 
e trifase. 

Interpreta il funzionamento del trasformatore 
con il circuito equivalente. 

Riconoscere le potenze cara<eris1che ed 
eseguire il bilancio energe1co di una macchina. 

Saper descrivere il principio di funzionamento 
della macchina asincrona. 

Saper riconoscere le par1colarità costru_ve 
della macchina asincrona 

Interpreta il circuito equivalente del motore 
asincrono. 

Saper calcolare le potenze ed il rendimento.

Conosce e sa me<ere in relazione fra loro le 
corre<e grandezze ele<riche. 

Conosce e sa u1lizzare le corre<e unità di 
misura per le grandezze fisiche che descrivono i 
fenomeni ele<rici. 

Riconosce i componen1 di base dei circui1 
ele<rici e associa ad ognuno le loro corre<e 
proprietà e con essi compone semplici re1 
ele<riche. 

Riconosce le configurazioni circuitali e le 
grandezze ele<riche dei sistemi trifase a 3 e 4 
fili. 

Associa le corre<e definizioni e le classificazioni 
rela1ve alle macchine ele<riche. 

Riconoscere le cara<eris1che costru_ve 
generali delle macchine ele<riche 

Riconoscere le par1colarità costru_ve del 
trasformatore 

Descrive il funzionamento del trasformatore 

Riconosce le par1colarità costru_ve della 
macchina asincrona 

Descrive il principio di funzionamento della 
macchina asincrona. 

Interpreta il circuito equivalente del motore 
asincrono.
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ING Sinte1zzare i pun1 salien1 di un testo breve per 
individuarne gli elemen1 cos1tu1vi e le idee 
portan1. 

Sinte1zzare i pun1 salien1 di un testo breve per 
rielaborarlo e presentarlo nei suoi aspe_ 
principali. 

Produrre tes1 scri_ sufficientemente chiari a 
par1re da un testo semplice o da un argomento 
dato (risposte complete e/o sinte1che a 
domande di bassa/medio-bassa complessità). 

Riferire e commentare oralmente argomen1 di 
studio con sufficiente chiarezza (amme<endo 
una certa tolleranza dell’errore a favore 
dell’efficacia nella comunicazione). 

Scrivere brevi tes1 in lingua straniera, 
individuando sinonimi ed antonimi anche ma 
non solo con l’uso del dizionario bilingue.

Saper riconoscere e usare gli aspe_ stru<urali 
della lingua. 

O p e r a r e c o l l e g a m e n 1 d i s c i p l i n a r i , 
interdisciplinari e tra ogge_ di apprendimento 
scolas1co e realtà quo1diana e/o lavora1va. 

Usare quanto appreso per formare o arricchire 
opinioni personali. 

Esprimere opinioni con a<eggiamento il più 
possibile chiaro, costru_vo e rispe<oso delle 
opinioni altrui. 

Collaborare, condividere le conoscenze, aiutare 
i compagni, essere proposi1vi e a_vi. 

Analizzare e ordinare argomen1 e contenu1 
propos1. 

Consolidare tecniche di ascolto, comprensione, 
memorizzazione, classificazione. 

U1lizzare una lingua straniera per i principali 
scopi comunica1vi ed opera1vi.

ITA L e g g e r e a b b a s t a n z a s p e d i t a m e n t e , 
dimostrando di saper comprendere sia 
messaggi di base che quelli più profondi 
contenu1 nei tes1. 

Produrre tes1 scri_ con sufficiente chiarezza, 
corre<ezza e proprietà (relazioni, riassun1, 
commen1, redazione di schede). In par1colare, 
si sono esercita1 nella produzione del 
tradizionale componimento-saggio, ossia del 
testo esposi1vo e del testo argomenta1vo, del 
saggio breve e dell'analisi del testo. 

A n a l i z za re u n te sto l e<e ra r i o, o s s i a 
riconoscerne la 1pologia testuale e gli aspe_ 
formali. 

Esprimersi oralmente con sufficiente proprietà 

Individuare in par1colari momen1 storici gli 
influssi reciproci tra le lingue e le le<erature 
che entrano in conta<o tra di loro. 

Riconoscere i principali elemen1 di con1nuità o 
di ro<ura nella storia dei movimen1 culturali e 
le<erari; riconoscere alcuni aspe_ di 
modernità e a<ualità nelle tema1che culturali 
del passato e quindi di u1lizzare la le<eratura 
come conoscenza della realtà; in alcuni casi 
sanno elaborare opinioni personali ed 
esprimere valutazioni cri1che.
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MAT U1lizzare metodi grafici per risolvere equazioni 
e disequazioni anche con l'aiuto di strumen1 
informa1ci. 

Calcolare derivate di funzioni (algebrica 
razionale intera ). 

Risolvere problemi di massimo e di minimo. 

Calcolare l'integrale di funzioni polinomiali, 
calcolo di aree. 

Calcolare probabilità di even1 semplici e 
compos1, condiziona1. 

Risolvere problemi basa1 sulla Formula di 
Bayes. Distribuzioni di probabilità: Binomiale, 
Poisson Normale e problemi rela1vi. Media e 
varianza di variabili casuali, determinazione 
delle condizioni di un gioco equo.

U1lizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matema1ca per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni quan1ta1ve. 

U1lizzare le strategie del pensiero razionale 
negli aspe_ diale_ci e algoritmici per 
affrontare situazioni problema1che, elaborando 
opportune soluzioni. 

U1lizzare strumen1 di calcolo differenziale e di 
r a p p r e s e n t a z i o n e c a s u a l e p e r l a 
modellizzazione e la risoluzione di problemi 
centra1 su relazioni determinis1che e casuali.

SIA Saper descrivere in sistema e le sue 
cara<eris1che 

Saper leggere un diagramma a blocchi 

Saper ricavare la funzione di trasferimento di un 
diagramma a blocchi 

Saper semplificare un diagramma a blocchi 
composto 

Saper calcolare, rappresentare e interpretare la 
risposta di sistemi lineari del 1° e del 2° ordine 

Saper tracciare i diagrammi di Bode di funzioni 
elementari 

Conoscere le cara<eris1che di alcuni trasdu<ori 

Saper scegliere il trasdu<ore ada<o per la 
misura di una grandezza fisica

Conoscere il conce<o di sistema 

Conoscere i l conce<o di funzione di 
trasferimento 

Conoscere gli elemen1 che compongono un 
diagramma a blocchi 

Conosce e interpreta la risposta di sistemi 
lineari del 2° ordine 

Conosce le basi teoriche della risposta in 
frequenza 

Conoscere le cara<eris1che di alcuni trasdu<ori

STO Padronanza del lessico specifico e dei conce_ 
basilari della storiografia. 

Consapevolezza dei legami tra il passato e il 
presente, nonché dell’importanza dello studio 
della storia per la formazione della coscienza 
civica. 

Rielaborazione in modo personale e cri1co 
conoscenze e conce_ acquisi1.

Individuare connessioni logiche e linee di 
sviluppo e percepire la molteplicità degli 
elemen1 che determinano gli even1 storici
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5.2. Contenuti 

Tra i contenu1 disciplinari (vedi Programmi in allegato) alcuni, ogge<o di par1colare a<enzione 
dida_ca, afferiscono ai seguen1 nodi conce<uali: 

TPSEE Saper  calcolare   le  potenze   
convenzionali  e  le  corren1  di  
impiego  in  funzione  dei  carichi  da 
alimentare, scegliendo in modo 
opportuno i vari coefficien1. Saper 
eseguire i l dimensionamento di 
massima di un impianto ele<rico in BT 
di media complessità e saperne 
disegnare lo schema unifilare; Saper 
calcolare i condensatori di rifasamento.  
Saper applicare le norme di sicurezza 
all’accesso alle cabine ele<riche.

D i a g ra m m a d i ca r i co, p o te n za 
convenzionale e corrente d'impiego. 
Fa<ore di u1lizzazione. Fa<ore di 
c o n t e m p o r a n e i t à . P o t e n z a 
convenzionale dei gruppi di prese. 
Potenza convenzionale dei motori 
ele<rici. Potenza convenzionale totale 
di un impianto. Corrente d'impiego 
termicamente equivalente.Cause e 
conseguenze di un basso fa<ore di 
potenza Calcolo della potenza rea_va e 
della capacità delle ba<erie di 
rifasamento Modalità di rifasamento.

Materie ContenuI

ELE a) Richiamo: - Grandezze ele@riche fondamentali - Bipoli ele@rici e loro collegamenI -  
Corrente alternata monofase e trifase. 

b) Definizione e classificazione delle macchine ele@riche. 
c) Trasformatore monofase : aspe@o costruUvo. 
d) Trasformatore monofase reale: circuito equivalente, Ipo di funzionamento, bilancio di 

potenze. 
e) Trasformatore trifase reale: circuito equivalente, Ipi di collegamento, rapporto di 

trasformazione. 
f) Macchine asincrone: aspe@o costruUvo. 
g) Motore asincrono trifase: circuito equivalente, funzionamento, perdite e bilancio di 

potenze, cara@erisIca meccanica.

ING a) Electricity and electric current. 
b) Electric circuits 
c) Conductors, semiconductors, insulators. 
d) Electrical measurements. 
e) Energy producIon. 
f) Renewable and non renewable energy sources. 
g) Bio-Architecture, Eco-living and InnovaIve design.
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ITA a) Il romanIcismo individualisIco: Giacomo Leopardi 
b) Il verismo come le@eratura verità: Giovanni Verga: 
c) La poeIca del “fanciullino” come fuga dalla vita adulta e principio del simbolico: Giovanni 

Pascoli 
d) EsteIsmo e onnipotenza della parola poeIca: Gabriele D’Annunzio 
e) La crisi dell’Io: Italo Svevo 
f) La divisione dell’Io: Luigi Pirandello  
g) Il Crepuscolarismo 
h) Il Futurismo 
i) L’ermeIsmo: Giuseppe UngareU- Eugenio Montale 
j) La memorialisIca e l’olocausto: Primo Levi

MAT a) Derivate 
b) Integrali 
c) Probabilità semplici, composte condizionate 
d) Formula di Bayes 
e) distribuzioni di probabilità. 
f) cenni alla teoria dei giochi.

SIA a) Richiamo: -Definizione di sistema e di processo, rappresentazione di un sistema. 
b) Semplificazione di diagrammi a blocchi composI con le regole di semplificazione. 
c) Risposta nel dominio del tempo, cara@erisIche dei sistemi del 1° ordine.  
d) Risposta sistema del 2° ordine: funzione di trasferimento cara@erisIca – definizione di 

pulsazione naturale e fa@ore di smorzamento. 
e) Risposta nel dominio della frequenza e diagrammi di Bode (diagramma del modulo e della 

fase di funzioni di trasferimento elementari). 
f) Conce@o di sensore e trasdu@ore, aUvità ed  applicazioni con  Arduino.

STO a) L'Italia e il mondo tra O@ocento e Novecento. 
b) La Grande Guerra. 
c) L'età dei totalitarismi. 
d) La seconda guerra mondiale. 
e) Il secondo dopoguerra e la guerra fredda. 
f) L’Italia del secondo dopoguerra
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TPS a.  Ripasso dei numeri complessi 
b.  Ripasso dei sistemi trifase 
c.  Ripasso delle condu@ure ele@riche 
a.  Definizioni relaIve agli impianI ed agli uIlizzatori. 
b. Tensione nominale e classificazione dei sistemi ele@rici. 
c. Classificazione dei sistemi di distribuzione TN, TT, IT 
d. Protezione dai contaU direU e protezione dai contaU indireU. 
e. Interru@ore differenziale ed interru@ore magnetotermico. 
f. Dimensionamento delle linee ele@riche BT monofasi e trifasi 
g. Calcolo di proge@o e di verifica. Metodo della perdita di potenza ammissibile. Metodo della 

temperatura ammissibile. Metodo della caduta di tensione ammissibile. Metodo della 
caduta unitaria. Metodo dei momenI amperometrici: linea con carichi diramaI. Sezioni 
minime delle condu@ure ele@riche. 

h. Le sovracorrenI 
i. Calcolo della corrente di impiego 
j. Dimensionamento  di impianI  ele@rici, esempi di applicazioni 
k. Rifasamento degli impianI ele@rici 
l. Esempi di progeU di impianI  ele@rici uIlizzatori in bassa tensione 
m. Funzionamento dei sistemi BUS negli impianI ele@rici 
n. Sistemi domoIci e standard più diffusi. 
o. Archite@ura centralizzata e decentralizzata 
p. Lo standard KNX nella home e building automaIon 
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5.3. Metodologie didattiche 

5.4. Tipologie di verifica 

METODOLOGIE
MATERIE

ELE ING ITA MAT SIA STO TPSEE

Lezioni frontali e dialogate X X X X X X X

Esercitazioni guidate e autonome X X X X X X

Lezioni mulImediali X X X X X X X

Problem solving X X X X

Lavori di ricerca individuali e di gruppo X

AUvità laboratoriale X X X X

Brainstorming X X X

Peer educaIon

Flipped classroom

Mappe conce@uali X X X

TIPOLOGIE DI VERIFICA
MATERIE

ELE ING ITA MAT SIA STO TPSEE

Produzione di tesI X X X

Traduzioni X

Interrogazioni X X X X X X X

Colloqui X X X X

Risoluzione di problemi X X X X

Prove stru@urate o semi-stru@urate X X X X X

Produzione di elaboraI proge@uali X

CompiI autenIci X X
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5.5. Interventi di recupero e di potenziamento 

5.6. Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati per disciplina 

5.6.1. Elettronica ed Elettrotecnica 

● Appun1,  dispense e formulari autoprodo_. 

● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali. 

● Laboratori 

● Manuale di Ele<ronica,  Ele<rotecnica e Automazione. 

5.6.2. Lingua inglese 

● Appun1 e dispense 

● Strumen1 mul1mediali; sussidi digitali 

5.6.3. Lingua e letteratura italiana 

● Appun1 e dispense forni1 dal docente 

● Dizionari 

IntervenI Disci
pline

Curricolari Extracurricolari Modalità

Recupero

ELE X In i1nere.

ING X In i1nere.

ITA X In i1nere.

MAT X In i1nere.

SIA X In i1nere.

STO X In i1nere.

TPS X In i1nere.
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● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali 

5.6.4. Matematica e Complementi 

● Appun1 e dispense 

● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali 

● Laboratori di informa1ca 

5.6.5. Sistemi Automatici 

● Appun1 e dispense  

● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali 

● Laboratori. 

5.6.6. Storia 

● Appun1 e dispense forni1 dal docente 

● Dizionari 

● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali 

5.6.7. Tecnologia e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici 

● Appun1 e dispense 

● Strumen1 mul1mediali; sussidi audiovisivi e digitali 

● Laboratori di Informa1ca e mul1mediale 

5.7. Educazione Civica 

Sono sta1 realizza1, in coerenza con gli obie_vi del PTOF, i seguen1 percorsi/proge_/a_vità di Educazione 
Civica come programma1 nel CdC del 02/10/2023. 
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Scheda progettazione del Consiglio di Classe  
Educazione civica  

a.s. 2023-2024

Classe: 5 ELT. Serale 

Percorso 1

Titolo La Costituzione italiana e l’ordinamento dello Stato

Periodo 1°-2° Quadrimestre

Obiettivi del percorso ● La nascita della costituzione   
● Democrazia e sovranità popolare  
● Ordinamento dello stato

Organizzazione del percorso

Discipline  
Eventuali interventi esperti esterni

Contenuti  
(Indicare per ogni disciplina l’argomento) 

Ore

Italiano La questione Meridionale secondo il punto 
di vista  verista 

2

Storia Dallo Statuto Albertino alla  nascita della 
Costituzione; Democrazia e  sovranità 
popolare; L’ordinamento dello Stato

4

Totale ore percorso 6

Percorso 2

Titolo Città e comunità sostenibili

Periodo 1° - 2° Quadrimestre

Obiettivi del percorso Sviluppare il senso di appartenenza al territorio e il 
rispetto  dell’ambiente naturalistico e paesaggistico

Organizzazione del percorso

Discipline  
Eventuali interventi esperti esterni

Contenuti  
(Indicare per ogni disciplina l’argomento) 

Ore
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5.8. DNL con metodologia CLIL 

Non è stata prevista l’a_vazione di discipline non linguis1che (DNL) con metodologia CLIL. 

5.9. Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 

Non sono sta1 previs1 corsi extrascolas1ci. 

5.10. Attività di orientamento 

Sono state svolte a_vità di orientamento in uscita nell’ambito delle ore curricolari rela1vamente agli 
specifici ambi1 di competenza delle diverse discipline e a cura dei rispe_vi docen1. 

Italiano Manifesto del Futurismo di Marinetti e la città 
futuristica 

3

Storia Il mito del progresso infinito tra costruzione e 
ricostruzione dalla belle Epoque al secondo 
dopoguerra.

3

Matematica Modelli matematici di previsione delle 
temperature atmosferiche.

4

Inglese Bio- architecture 4

Inglese Eco materials 4

T.P.S.E.E. Produzione di energia da fonti rinnovabili  e 
sicurezza elettrica

5

Sistemi Risparmio energetico e illuminotecnico 4

Totale ore percorso 27

Totale ore educazione civica 33
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5.11. Testi in uso 

                                                                                                                                                                                 
6. ALLEGATI

Al presente documento sono allega1: 

a. Le relazioni e i programmi svol1 delle singole discipline. 
b. La griglia di valutazione ministeriale per il colloquio orale. 

Materia Autore Titolo

ELE Dispense fornite dal docente

ING Dispense fornite dal docente

ITA Dispense fornite dal docente

MAT Dispense fornite dal docente

SIA Dispense fornite dal docente

STO Dispense fornite dal docente

TPS Dispense fornite dal docente

MATERIA DOCENTE Firme

ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI

GIOVANNI 
COSENZA

SISTEMI MARCO 
RUGGIRELLO

MATEMATICA FABIO SAVOCA

LINGUA INGLESE MONICA MENNA
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* ITP = Insegnante Tecnico Pra5co

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
 STORIA

TIZIANO 
BORSATTI

ELETTRONICA ED 
ELETTROTECNICA 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI

SISTEMI

MASSIMO 
BELLUCCI (ITP)*
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